I  S  T  R  U  Z  I  O  N  E 

E  STABILIMENTO 

PER  L  APERTURA 
DEL  NUOVO  TEATRO  ANATOMICO 

NEL  REGIO  SPEDALE 
DI  S.  GIACOMO 

DEGLI  SPAGNUOLI 
Il  dì  primo  Aprile  corrente  anno 
FORMATI 

DALL’  ILLUSTRE  GOVERNO 
Della  Reai  Cafa  ,  e  Spedale  fuddetto.' 
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Olendo  il  Governo  della  Reai 
Gafa ,  e  Spedale  di  S.  Gia¬ 
como  ,  dopo  l’ iftituzione  for¬ 
mata  ,  ed  efeguita  per  il 
buon  regolamento  dello  ftef- 
,  e  fervigio  da  predarli  agl’ 
:  Infermi  ,  dar  1’  ultima  mano  alla  per¬ 
cezione  di  un’Opera  ,  che  tanto  inte- 
:relTa  l’Umanità,  ed  accende  di  giufto 
stelo  ogni  cuore  ben  fatto  ;  fi  è  avvi- 
i  fato ,  che  per  ottenerne  il  bramato  fi- 
:ne  vi  fulTe  bifogno  di  ftabilire  una  ge¬ 
nerale  Iftruzione  nella  Scienza  Medica  , 
e  Certifica  ,  nella  quale  potefi'ero  ver¬ 
garli  gl’  Individui  addetti  al  fervigio  de- 
:  gli  Infermi ,  acciò  nel  tempo  Beffo  di 
preftare  la  di  loro  affiftenza  nello  Spe¬ 
ndale  avellerò  il  comodo  ,  ed  il  van¬ 
taggio  di  apprendere  ,  e  porre  iniìeme 
a  profitto  le  pratiche  ofiervazioni  die 

A  i  ver- 


verranno  loro  (otto  gli  occhi  nella  mol- 
tip'icità  degl’infermi,  e  nella  varietà 
delle  malattie . 

Siccome  per  bene  efeguirfi  quefto  pro¬ 
getto  li  hanno  dovuto  affodare  molti 
punti  intereflanti  ,  circa  1’  economia, 
ed  il  buon  ordine  della  cofa  ,  così  fi  è 
ftimato  di  far  tutto  regiftrare  con  me¬ 
todo,  e  darlo  alle  {lampe  ,  'acciò  com¬ 
binando  col  primo  Regolamento  dello 
Spedale,  fuffe  facile  ad  ognuno  il  con- 
fiderare  ,  e  fapere  .con  gli  obblighi  di 
quello ,  i  vantaggi  di  quefto  Stabilimen¬ 
to  ,  e  così  prender  coraggio ,  ed  ani¬ 
marli  a  trarre;  profitto  dalle  rifoluzioni 
del  Governo,  intento  fempreppiù  al  mag¬ 
gior  bene  dello  Spedale,  alla  buona  af¬ 
fluenza  degl’  Infermi ,  ed  al  vantaggio 
degl’individui  addetti  al  fuo  fervigio . 

Prima  di  penfare  agli  ftudj  ,  e  come 
un  apparecchio  di  quefii  ,  ha  fatto  il 
Governo  una  confiderevole  provifta  di 
ferri  lavorati  in  Parigi  da’  miglio-, 
ri;  Artefici  ,  addetti  a  tutte  le  va-; 
rie  operazioni  cerufiche ,  che  occorrefie-, 
ro  nello  Spedale ,  acciò  coloro  ,  che  vo-> 
lederò  incartonarli  aliacquifto.  della  Chi¬ 
rurgia  ,  abbiano  ancora. .il  comodo .  .di  per 


terne  fare  un  corfo  di  operazioni  3 
perfezionarli  tanto  nella  teorìa  ,  che 
nella  pratica .  - 

Indi  confiderando ,  che  per  bene  ftu- 
diare  ,  ed  apprendere  Y  Anatomia  vi 
fufie  neceffità  di  un  Teatro  Anatomi¬ 
co  ,  ne  ha  fatto  coftruire  uno,  dotàtp 
di  tutti  quei  comodi  neeeffarj  tanto 
per  T  Anatomìa  ,  quanto  per  fervire 
di  Cattedra  ,  nel  quale  cgn  Individuo 
che  ferve  nello  Spedale,  polla  andar  ad 
apprender  le  lezioni  da  quei  Lettori  5 
che  vi  fi  fono  inabiliti . 

La  ncceflìtà  di  un  Mufeo  Anatomia 
co  ha  modo  Y  animo  del  Governo  a 
far  acquifto  di  tutte  le  Preparazioni  di 
cera  colorita ,  che  con  indefeiTa  fatica  , 
ed  ammirabile  efattezza  aveva  trava¬ 
gliate  il  celebre  Signor  D.  Francefco 
iMayer  :  opera  ,  che  moftreri  in  perpe¬ 
tuo  il  valore  del  FrofefTore  ,  e  la  vi¬ 
gilanza  del  Governo  nell’  efierfi  pro¬ 
fittato  di  cosi  bella  occafione . 


'  E  finalmente  ha  fatto  venire  da’  più 
remoti  oltremontani  Pad!  una  raccolta 
di  libri  i  più  rinomati  ,  e  rari  ,  per 
maggior  comodo  ,  ed.  utile-  delle  pre¬ 
scritte  lezioni . 
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STABILIMENTO 
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Dello  Studio  Medico, 

e  Cerufico . 

».  *  ^  ■  9  .  *  ¥  ; 

PEr  poterli  ben  apprendere  la 
Scienza  Medica  ,  e  la  Chirur¬ 
gia  ,  ha  inabilito  il  Governo  ,  dopo 
maturo  efame  ,  che  s*  iftituifiero  cin¬ 
que  Cattedre  da  difimpegnarfi  da’  più 
valenti  /rinomati  Profefiori  di  quella 
Dominante  ,  che  avendo  date  pruove 
del  di  loro  valore  ,  abbiano  acquiftata 
una  meritata  riputazione  predo  il  Pub¬ 
blico  ,  e  le  di  cui  attuali  incombenze 
non  fi  oppongano  alla  puntuale  efecu- 
zione  di  quanto  loro  verrà  prefcritto 
pe  ’l  bramato  fine  , 

Nella  prima  Cattedra  s’  infegnerà  1* 
Anatomìa  dal  Signor  D,  Domenico  Co* 
tugno ,  Medico  di  Camera  Onorario  di 
S.  M, ,  Profellore  Primario  d’  Anatomìa 
nella  Regia  Univerfità  ,  e  Membro 
dell’  Accademia  di  Medicina  di  Parigi , 
dell’  Ifiituto  di  Bologna  &rc. 

Nella  leconda  ,  la  Fifiologia  dal  Si¬ 
gnor  D.  Antonio  Semmentini ,  ProfeiTo- 

re 
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re  Onorario  di  Anatomìa  nella  Regia 
Univerfità ,  Socio  della  Reale  Accade¬ 
mia  delle  Scienze  ,  e  belle  Lettere  ,  e 
Medico  Ordinario  dei  Regio  Spedale 
della  Santa  Cafa  degl’incurabili. 

Nella  terza ,  1’  Antepratica  dal  Si¬ 
gnor  D.  Ludovico  de  Clarellis,  Colle¬ 
giale  Primario,  ed  Efaminatore  del  Reai 
Collegio  Medico  di  Napoli ,  e  Primo 
Medico  Ordinario  de’  Regj  Spedali  d^ 
S,  Giacomo,  e  della  Gefarea  Pazienza. 

Nella  quarta ,  la  Pratica  dal  Signor 
D.  Vincenzo  Petagna ,  Profeffore  Ordi¬ 
nario  di  Botanica  nella  Regia  Univerfità. 

E  nella  quinta  ,  la  Chirurgia  dal  Si¬ 
gnor  D.  Giuliano  Pollio ,  Cerufico  di 
Camera  Onorario  di  S.  M. ,  e  Primario 
de’ Regj  Spedali  della  Santa  Cafa  degl’ 

!  Incurabili ,  e  dì  S.  Giacomo . 

Inoltre  fi  è  ftabilito  un  Subalterno 
:  della  Cattedra  di  Anatomìa,  per  1’ ap- 
;  parecchio  delle  parti ,  e  tenere  in  confe- 
;  gna ,  e  pulizia  il  Teatro ,  il  Mufeo,la 
Libreria  ,  ed  i  ferramenti  mentovati  ;  che 
;  farà  il  Dottor  Fifico  D.  Oronzo  Oronzi- 

Ir  '  '  ‘  '  •*  >  .  r  .  t  . <• 

i  ni  ,  Primo  Praticante  dì  Chirurgia  del 
i  Regio  Spedale  di  S.Giacomo . 

L  A  4  Pe 
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Per  maggior  profitto  de’  Studiofi  e 
trarre  vantaggio  dal  comodo  dello  Spe¬ 
dale  ,  faranno  in  obbligo  i  Lettori  di 
Anatomìa  ,  di  Pratica  ,  e  di  Chirurgia 
in  legnare  la  pratica  di  tali  Scienze  ;  ag¬ 
gi  ungendofi  al  Lettore  di  Anatomìa  1’ 
obbligo  delle  fezioni  anatomiche  :  a 
quello  della  Pratica  l’  obbligo  di  far 
oiìervare  fugl’  Infermi  quelle  clailìche 
malattie  ,  di  cui  abbia  parlato  nelle 
fue  lezioni  ,  e  capitaffero  di  tempo  in 
tempo  nello  Spedale  ;  ed  a  quello  di 
Chirurgia  di  fare  il  corfo  •  delle  opera¬ 
zioni  ceruiiche,  e  di  far  ©ffervare  Umil¬ 
mente  la  Cura  delle  malattie  di  detta 
claffe  le  più  fegualate  ,  che  capitaffero 
nello  Spedale* 

Sebbene  tutte  le  accennate  lezioni 
non  comprendono  1’  intiero  corfo  delle 
^Scienze  Medica  ,  e  Cerufica  ,  pure  fa¬ 
ranno  badanti  a  perfezionare  chiunque 
abbia  ftudiato  -fuori  dello  Spedale  le 
bali  fondamentali  di  quelle  Scienze;  e 
perciò  vuole  il  Governo  ,  che  tutt’  i 
Giovani  ,  che  debbano  ammetterli  al 
fervigio  dello  Spedale,  fieno  fu fficiente- 
mente  filmiti  nella  Lingua  Latina  ,  nel¬ 
la 


/ 


la  Fifica  ,  e  nella  Matematica  ;  e  pri¬ 
ma  di  edere  ricevuti  debbano  euere 

j  '  ■■  '  ■  >„■  . 

efaminati  ,  come  in  oggi  fi  pratica , 
affinchè  coll’  atteftato  dell’  Efaminatore , 
gl’  informi  di  fua  condotta  ,  e  qualità  , 
e  1’  ordine  del  Governatore  d’  Ilpezio- 
ne ,  polla  ogni  Giovane  riceverli  ;  len¬ 
za  de’  quali  requifiti  non  potrà  effe? 
animeiTo  ,  per  qualunque  vantaggio fo 
pagamento ,  che  ne  efibifie . 

I  Giovani  ,  che  dovranno  principia¬ 
re  il  corfo  degli  fìudj  nello  Spedale  , 
non  potranno  prendere  tutte  inficine  le 
mentovate  lezioni ,  ma  dovranno  impie¬ 
gare  quel  tempo  ,  che  farà  necefiario  , 
per  pafsare  da  una  lezione  all’  altra  , 
principiando  dall’  Anatomìa  ,  e  Fifio- 
logia  ,  il  di  cui  corfo  terminato  passe¬ 
ranno  all’  Antepratica  ,  e  Pratica,  op¬ 
pure  alla  Chirurgia  ,  il  tutto  coll’  ap¬ 
provazione  del  Lettore  di  quelle  Facol¬ 
tà  ,  cui  dovrà  attediare  il  profitto,  che 
avrà  fatto  ogni  Studente ,  e  la  fua  af- 
fiduità  alle  lezioni ,  efsendo  il  Gover¬ 
no  nella  ferma  difpofizione  di  efìggere 
di  tempo  in  tempo  delle  conferenze  in 
guifa  di  efame ,  per  vedere  il  profitto , 

che 
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che  faranno  i  Giovani  ,  che  avranno, 
piacere  di  bene  iftituirfi  nell’  Arte  fa¬ 
llita  re .  , 

Ogni  Giovane  ,  che  vorrà  applicarli 
a  prendere  le  lezioni  nello  Spedale ,  non 
potrà  terminarne  il  corfo  prima  di  due 
anni  ,  e  farà  in  fua  libertà  il  perma¬ 
nerci  dippiù  ,  preftando  fervigio  ,  per 
Ottenere  impiego  nel  medefimo  Spedale, 
qualora  abbia  dimoftrato  coll’  efatne  il 
profitto  fatto  nel  corfo  delle  lezioni  , 
per  godere  de’  vantaggi ,  che  gli  pro¬ 
porzionerà  la  rispettiva  antichità  ,  e  1’ 
acquiftato  merito  , 

Siccome  efiftono  attualmente  nello 
Spedale,  per  numero  ftabilito,  ventiquat¬ 
tro  Giovani  Servienti  divifi  in  tre  claf- 
fi  di  otto  1’ una  ,  godendo,  i  primi  il 
lalario  di  carlini  io.  al  mefe  ,  ed  una 
palata  di  pane  al  giorno  :  i  fecondi  6. 
carlini ,  e  la  palata  di  pane  ;  ed  i  terzi 
la  fola  palata  di  pane  ,  oltre  al  bene¬ 
ficio ,  che  godono  tutti,  del  domicilio, 
e  letto  nello  Spedale  ;  così  continueran¬ 
no  a  godere  degli  fteffi  vantaggi ,  e  del¬ 
le  nuove  fìabilite  lezioni. 

Altri  fedici  Giovani  SoDranumerari  fi 

am- 


ammetteranno  colle  prefcritte  condizio¬ 
ni  ,  alll  quali  fi  darà  il  domicilio  ,  let¬ 
to  ,  e  lezioni  ,  mediante  il  pagamento 
di  carlini  io.  al  mefe  ,  che  dovranno 
fare  con  anticipazione  di  un  trimeftre 
alla  Reai  Gaia,  e  coll’ obbligo  di  fervire 
nello  Spedale  come  tutti  i  ventiquattro 
Giovani  Propvietatj  ,  alli  quali  Sben¬ 
deranno  nelle  vacanze  per  loro  anti¬ 
chità  ,  e  rifpettive  clafft  ,  cefsando  al¬ 
lora  il  pagamento  delti  carlini  io. 
menfuali  ,  e  godendo  gli  fteffi  di  fopra 
deferirti  vantaggi  come  Proprietarj . 

Altri  venti  Giovani  faranno  egual¬ 
mente  ammeifi  da  Straordinarj  ,  colle 
ftefie  claufule  ,  e  condizioni  de’  le¬ 
dici  Sopranumerarj  ,  in  mancanza  de* 
quali  Sbenderanno  per  loro  antichità, 
e  fin  tanto  che  fi  verifichi  un  tal  pafi 
faggio ,  pagheranno  carlini  15.  al  mefe, 
coll’  ifteffa  anticipazione  di  un  trime¬ 
ftre  ,  giacché  verificandoli  il  di  loro  in- 
greflb  ne’  Sopranumerarj  ,  minorerà  la 
di  loro  melata  ,  pagando  foltanto  car¬ 
lini  io.  come  fopra  ,  finché  ottengano 
1’  ingrelfo  nel  numero  de’  Proprietarj , 
per  godere  degli  fteffi  vantaggi  deferir- 


ti  in  ognuna  delle  di  loro  tre  eia  (lì . 

Oltre  il  prefcritto  numero  di  Giova-!, 
ni  Studenti ,  e  Servienti  ,  chiunque  yo-> 
Ielle  prendere  le  mentovate  lezioni  fenz" 
altro  reciproco  obbligo  alcu  no  ,  dovrà 
pagare  ducati  tre  al  mefe ,  coll’  antici¬ 
pazione  di  un  trimeftre  come  fopra  , 
dopo  di  averne  ottenuto  il  permeilo  dal 
Governatore  ,  ed  il  viglietto  da  pre- 
fentarlo  nelle  ore  ftabilite  delle  lezioni , 
per  averne  l’ ingrelfo  .-  .nell’  intelligenza, 
che  volendo  i  Giovani  di  quella  dalie 
entrare  nelle  vacanze  degli  Straordinarj 
per  avanzarli  fucce  Ili  va  mente  nelle  ah 
tre,  faranno  preferiti  per  loro  antichità. 

Redando  fempre  fermi  gli  obblighi 
prelcritti  per  i  Giovani  Servienti  nell’ 
Iidruzione  ,  e  Regolamento  dello  Speda-, 
le ,  che  lì  dovranno  elèguire ,  come  fin 
ora  ,  fenza  la  più  minima  alterazione  , 
fi  previene  adelfo,  che  nelle  ore  delle 
lezioni ,  combinandoli ,  che  quelli  ,  che 
fono  di  guardia  ,  debbano  prendere 
quella  taje  lezione  ,  che  va  a  darli  , 
dovranno  elTere  rilevati  a  vicenda  da- 
gli  altri  ,  che  non  dovrao.no;  prender-, 
la  acciocché  in  yej;un  contQ  manchi 
la  dovuta  alfiftenza  agl’  Infermi  . 

Oh- 
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Ebbono  i  Lettori  portarli  nello 
àJ  Spedale  ,  e  montate  falla  Catte¬ 
dra  alle  ore  9.  della  mattina  in  tempo 
d’inverno,  ed  alle  8.  in  tempo  di  Efìà;, 
fecondo  1’  oriuolo  di  Francia  ;  ed  alle 
22.  ore  d’Italia  nel  dopopranzo,  tem¬ 
po,  in  cui  fono  fatte  le  vifite  degl’ In¬ 
fermi  ,  e-  vi  è  fpazio  fufficiente  per  il 
pranzo,  e  la  cena  degli  Ammalati .  ' 

La  lezione  deve  durare  un’  ora . 


Ogni  Lettore  dovrà  fare  due  lezioni 
la  fettimana  ih  quell’ora  ,  che  gli  farà 
fiata  alfegnata  l  ' 

Così  ,  facendo  ogni  Lettore  due  le¬ 
zioni  la  fettimana  ,  e  di  quefte  facen- 


d  ole  ne  due  al  giorno ,  verranno  impie¬ 
gati  tutti  e  cinque  i  Lettori*,  e  per 
cinque  giorni ,  reftando  di  vacanza  due 
giornate  della  fettimana  ,  cioè  la  Do¬ 
menica  ,  e  ’l  Giovedì  ,  ; 

Avendo  1’  efperienza  dimoftrato  ,  che 
il  tempo  che  s’ impiega  dal  Madiro  à 
dettare ,  e  dagli  Studenti  a  fcrivere  là 


lezione,  che  poi  deve  fpiegarlìj  è  aflb- 

..  -  •  -,  lu- 
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lutamente  perduto  ;  fi  è  fiabilito ,  che 
l’ora  di  tempo  deftinata  a  ciafcheduna 
lezione, fia  tutta  da’ Lettori  impiegata 
nella  lpiega  ,  lafciandofi  così  a’  Giova¬ 
ni  Studenti  1’  azione  di  ordinare ,  e  re- 
gifirare  da  fe  fteflì  le  idee  ,  che  ne 
avranno  acquiftate  :  efercizio,  che  da 
tutti  i  Savj  fi  è  fempre  ftimato  il  più 
idoneo  a  fare ,  che  le  cognizioni  da 
altrui  ricevute  s’ imprimano  {labilmen¬ 
te  ,  e  divengano  come  proprie  di  co¬ 
loro  ,  che  le  hanno  afcoltate  .  Ma  per¬ 
chè  non  fi  deve  tanto  fidare  alla  me¬ 
moria  de’  Giovani  ,  alcuno  de’  quali 
perdendo  il  filo  delle  idee  comunica¬ 
tegli ,  perderebbe  tutto  il  frutto  della 
lezione;  dovranno  perciò  i  Maeftri  for¬ 
mare  di  ciafchedun  Trattato  ,  o  Capi¬ 
tolo  della  Materia  che  trattano  ,  un 
.ziafiunto,  o  fia  riftretto  a  modo  d’ifti- 
tuzione  ,  ballante  a  tener  prefente  allo 
fp'rito  la  fèrie,  e  la  conneffione  delle 
idee  più  necefiarie;  qual  riftretto  fi  la- 
fcerà  a’  Giovani  iftefiì  ,  perchè  fe  lo 
traferivano  nelle  ore  ,  che  faranno  lo¬ 
ro  più  comode  ,  Ed  affinchè  l’Opera 
s’  intraprenda  da  ogni  Maeftro  come 
milùrata  ,  ed  adattata  al  tempo  che 
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deve  impiegarvi  ,  formerà  ciafchedun 
Lettore  un  Profpetto  della  fua  Materia, 
dividendolo  nel  numero  di  lezioni,  che 
gli  fpetta:  qual  Profpetto  ,  olia  Tavola, 
refterà  affidata  nella  Scuola,  per  regola¬ 
mento  ancora  de’  Maeftri  medefimi,  fin 
dal  principio  delle  di  loro  lezioni. 

Trovandoli  legittimamente  impedito 
uno  de’  Lettori  in  qualche  giorno ,  che 
gli  tocchi  dare  la  fua  lezione  ,  ed  ot¬ 
tenendone  permeilo  dal  Governatore , 
potrà  fupplirla  col  prefeeglierfi  una  del¬ 
le  giornate  di  vacanza . 

Il  Subalterno  della  Cattedra  di  Ana¬ 
tomìa  ,  farà  nell’obbligo  di  trovarli  'Tem¬ 
pre  prima  delle  ore  delle  lezioni ,  per 
aprire  il  Teatro ,  facendo  trovare  pron¬ 
to  tutto  il  bifognevole*  refìando  affida¬ 
ta  alla  fua  cura  non  meno  la  cuftodia 
del  Teatro  ,  Mufeo  ,  Libreria  ,  e  ferra¬ 
menti  ,  come  lì  è  detto  ,  ma  la  più 
efatta  giornaliera  pulizia  de’  medefimi. 

„  ,  .  »  S 
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A  TOn  farà  permeffo  a  veruno  de 5  Let- 
V  tori  y  nè  altri  Individui  della  Reai 
Cafa ,  £  Spedale  )  o  qualunque  altra  Per 
yb/za  ,  /’  introdurre  nello  Spedale ,  e 
Teatro  Anatomico ,  G<?/2fe  ,  efe  /20/z  Jìa 
addetta  al  fervigio  del  medefimo ,  p<?r  yb/z- 
le  lezioni  ,  /otto  qualjìjia  pretejlo  di 
Curicfità ,  parentela,  0  attenenza  ;  e  chiunque 
controveniffe  a  quejlo  inviolabile  Jìahili- 
mento ,  farà  fui  fatto  licenziato  dal  fer¬ 
vigio  dello  Spedale  . 
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Napoli  in  S.  Giacomo  il  primo  ci 
del  1785. 
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h  Delegato  ,  s  Governatori  della 

Real  Casa .  e  Spedale* 
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Ferdinando  Corradini. 
Basilio  Palmieri  . 

Cesare  Coppola  . 
Ferdinando  Logerot. 


